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Albero dei problemi

Diagramma che mappa i problemi e colloca le criticità 
secondo relazioni di causa-effetto agevolando la 
discussione e l’individuazione delle criticità sulle quali 
intervenire strategicamente.

Per un approfondimento teorico visita la pagina
www.drlab.unitn.it/glossario/#albero-problemi
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Istruzioni

Premessa. Questo strumento può essere utilizzato per mappare un sistema di 
portatori di interesse esistente o da in individuare in funzione del progetto.

1. Indicare il titolo del progetto.

2. Individuare tutti i portatori di interesse (persone o gruppi) ed elencarli con 
rispettivi ruoli e caratteristiche.

3. Partendo dal centro della mappa, posizionare i portatori di interesse 
maggiormente coinvolti nel servizio che possono diversificarsi in base 
all’obiettivo del progetto.

4. Nella seconda fascia, posizionare i gruppi di portatori di interesse 
importanti, ma meno coinvolti nel servizio.

5. Nella terza fascia, posizionare i gruppi di portatori di interesse esterni, 
ossia tutti quelli meno interessati dal servizio.

6. Indicare per ogni settore anche le relazioni che intercorrono tra i vari 
gruppi. Evidenziare dettagli e caratteristiche delle relazioni che possono 
essere sia formali che informali, possono evidenziare gerarchie e sistemi 
decisionali, così come eventuali colli di bottiglia o altri tipi di strutture.

N.B. Una mappatura efficace riporta portatori di interesse che effettivamente 
possono entrare in contatto con il sistema. Indicare ruoli reali, in linea con 
la sostenibilità del progetto. Indicare portatori di interesse in modo troppo 
ampio può diminuire l’efficacia dello strumento. Es. una organizzazione molto 
ampia può essere indicata attraverso un suo dipartimento, distaccamento o 
ufficio che risulta più facilmente a contatto con le dinamiche del progetto.
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